
Allegato B 

 

PROCEDURA VOLTA ALL’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO A SOSTEGNO DELLE 

FARMACIE RURALI PREVISTO DALL’ART. 21, COMMA 2, DELLA L.R. 2/2016. 

 

 

AVVIO DELLA PROCEDURA 

 

Ogni anno, tenuto conto della scadenza del termine di presentazione 

delle dichiarazioni ai fini IVA, il responsabile del procedimento 

avvia la procedura volta all’erogazione del contributo a sostegno 

delle farmacie rurali previsto dall’art. 21 comma 2 della 

L.R. 2/2016, mediante comunicazione inviata alle Aziende USL del 

territorio regionale contenente avviso e modulo di domanda, 

annualmente aggiornati in coerenza alle scadenze fiscali. 

 

L'avviso e il modulo di domanda sono altresì pubblicati sul portale 

della Regione Emilia-Romagna ER_Salute (http://salute.regione.emilia-

romagna.it) e trasmessi agli Ordini professionali dei farmacisti e 

alle Associazioni di categoria delle farmacie convenzionate. 

 

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

I titolari delle farmacie rurali ubicate nella regione Emilia-

Romagna, in possesso dei requisiti previsti per l’accesso al 

contributo, presentano domanda all’Azienda USL di riferimento entro 

il mese di giugno. 

 

Per le farmacie pubbliche il richiedente è il Sindaco pro tempore 

del Comune titolare (non il soggetto gestore dell’esercizio 

farmaceutico).  

 

Per le società titolari di farmacia, il richiedente è il legale 

rappresentante della società.  

 

La domanda deve essere trasmessa dal richiedente mediante posta 

elettronica certificata (PEC) alla casella di posta elettronica 

certificata dell'Azienda USL di riferimento allegando alla stessa la 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente i contributi “de 

minimis” eventualmente concessi all’impresa richiedente 

nell’esercizio fiscale in corso nonché nei due esercizi precedenti. 

 

Nel caso in cui la farmacia rurale sia di titolarità di una società, 

dovranno essere inoltre allegate le dichiarazioni sostitutive di 

atto notorio inerenti i contributi “de minimis” concessi a detta 

società nonché alle eventuali altre farmacie di cui è titolare detta 

società nell’esercizio fiscale in corso nonché nei due esercizi 

precedenti. 

 

In tutti i casi in cui il Quadro VE della dichiarazione IVA si 

riferisca anche ad altre attività oltre alla farmacia per la quale 



si presenta domanda ed in particolare per le società titolari di più 

farmacie e per le farmacie pubbliche che non abbiano optato per 

contabilità separate, il titolare/legale rappresentante dovrà 

allegare alla domanda la documentazione necessaria a dimostrare 

contabilmente il volume d'affari della farmacia rurale di cui si 

richiede il contributo, indicato nel modulo di domanda.  

 

Le domande spedite oltre il termine indicato o trasmesse con modalità 

diverse da quella indicata o non complete della dichiarazione “de 

minimis” o della copia di un documento di identità o riconoscimento 

valido del sottoscrittore (non necessaria nel caso in cui il 

sottoscrittore della domanda disponga di firma digitale certificata) 

sono dichiarate irricevibili. 

 

 

ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

 

Le Aziende USL, successivamente al termine di scadenza di 

presentazione delle domande, curano l'istruttoria delle domande 

pervenute, redigono sia l’elenco delle domande ammissibili al 

contributo indicando il volume d’affari ai fini IVA da considerare 

per la determinazione del contributo, sia l'elenco delle domande non 

ammissibili a contributo, trasmettono tempestivamente detti elenchi 

al servizio regionale competente e comunicano agli interessati 

l’eventuale irricevibilità delle domande presentate.  

 

Il responsabile del Servizio regionale competente, sulla base delle 

istruttorie compiute dalle Aziende USL: 

− verifica le dichiarazioni “de minimis” relative alle domande 

dichiarate ammissibili dalle Aziende USL; 

− procede alla formale ammissione delle domande e approva la 

graduatoria regionale per l’assegnazione dei contributi di cui 

all’art. 21, comma 2, della L.R. 2/2016, redatta in ordine 

crescente di volume d’affari complessivo ai fini IVA; in caso di 

identico volume d’affari ai fini IVA precede in graduatoria la 

farmacia ubicata nel comune con popolazione meno numerosa;  

− nel caso in cui, in base alle domande pervenute, la somma dei 

contributi concedibili secondo la tabella precedente sia 

inferiore al totale delle risorse disponibili nell’esercizio 

finanziario di riferimento, distribuisce le risorse residue in 

favore delle farmacie rurali con volume d’affari dichiarato ai 

fini IVA fino a euro 250.000,00, secondo un criterio di 

proporzionalità rispetto al contributo spettante ai sensi del 

precedente prospetto; 

− nel caso in cui, in base alle domande pervenute, la somma dei 

contributi concedibili secondo la tabella precedente sia 

superiore al totale delle risorse disponibili nell’esercizio 

finanziario di riferimento, concede il contributo seguendo 

l’ordine dei titolari di farmacia in graduatoria, fino 

all’esaurimento delle risorse stanziate a bilancio; 



− adotta i provvedimenti di impegno di spesa e liquidazione delle 

somme alle Aziende USL interessate; 

− comunica l’esito della procedura sia ai beneficiari del 

contributo che agli eventuali esclusi per esaurimento del fondo 

disponibile. 

 

 

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 

Il contributo concesso ai titolari delle farmacie rurali viene 

successivamente erogato agli aventi diritto dalle Aziende USL 

competenti per territorio. 

 

 

CONTROLLI 

 

In qualsiasi momento, precedente o successivo all'assegnazione del 

contributo, emerga la non veridicità di quanto dichiarato dal 

titolare, rilevata a seguito dei controlli previsti per legge o 

comunque accertata, il medesimo titolare decade dai benefici 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 

non veritiera e, nel caso in cui il contributo sia già stato erogato, 

l’Azienda USL procede al recupero di quanto erogato.  

 

 

INFORMAZIONI 

 

Eventuali informazioni possono essere reperite presso il Servizio 

Farmaceutico dell'Azienda USL di riferimento. 

 

 

 


